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vecchie liste, alle quali del resto, non si può 
evitare di far ricorso per deliberare sulle 
domande di iscrizione in comuni e in collegi 
diversi da quello dove l 'elettore risiede; e, 
in conformità a tale riconoscimento, se in-
tenda dare integrale applicazione agli arti-
coli 29 e 35 della nuova legge elettorale po-
litica, articoli che non sono stati sospesi da 
alcuna disposizione transitoria e che hanno 
anzi un maggior fondamento di equità in 
questo trapasso dalle vecchie alle nuove li-
ste; e, di conseguenza, se intenda impartire 
le seguenti istruzioni: 

« 1° le Commissioni comunali siano te-
nute a compilare il secondo elenco coi nomi 
di coloro che, inscritti nelle vecchie liste, 
non figurano nelle nuove, la quale cosa 
praticamente equivale ad una cancellazione, 
dandone, nei prescritti termini, notifica 
agli interessati ; 

« 2° il reclamo contro la cancellazione 
abbia valore di domanda d'iscrizione, e 
venga accolto quante volte le Commissioni, 
con la richiesta d'ufficio dei documenti ne-
cessari, siano in grado di accettare la pre-
cedente legittima iscrizione del ricorrente. 

« Bono mi Ivanoe ». 

i « I l sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, ed i ministri della guerra e dell'agri-
coltura, industria e commercio sull'analisi e 
il commercio dei vini italiani in Libia e 
sulla disparità di trattamento usata a fa-
vore di alcuni fornitori e a danno del buon 
nome e dell'economia nazionale. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sulle sistema-
tiche persistenti vacanze delle preture sarde. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i l 
ministro dell'agricoltura, industria e com-
mercio sull'opera del Comitato forestale del-
l 'Umbria. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica sul ritardo 
della applicazione delle norme e facilita-
zioni per la rapida esecuzione degli edifici 
scolastici in Sardegna. 

« San just ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ilministro dell'interno sull'applicazione delle 
lèggi per facilitare la Costruzione di pozzi 
artesiani e di acquedotti nei comuni della 
Sardegna. 

« San just ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere se, 
come e quando sarà una buona volta a t tuato 
l 'ampliamento delle stazioni ferroviarie da 
Scafati a Nocera, rese assolutamente insuf-
ficienti al continuo aumento del traffico per 
la esportazione dei prodotti di quella con-
trada e per le nuove comunicazioni con la 
Libia, istradate tut te su "quella importan-
tissima linea, per evitare all 'Amministra-
zione ferroviaria e soprattutto al paese il 
ripetersi di gravissimi disastri causati t u t t i 
da inevitabile ingombro sulla linea e da in-
sufficienza di personale specialmente nel ser-
vizio notturno. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell 'interno e della guerra sulla neces-
sità di provvedere all ' immediata sospensione 
della vendita dell'edificio dei Granili in Na-
poli, indispensabile per lo sviluppo ed incre-
mento del porto, specie dopo il parere con-
trario del Ministero della marina ed il voto 
della Camera di commercio. 

« Angiulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando intenda di dare equa, giusta e do-
verosa sistemazione di carriera e di stipendi 
ai comandanti, agli ufficiali e al personale 
di bordo della navigazione di S tato , nonché 
al comandante in funzioni di ispettore, man-
tenuto tuttora, malgrado la importanza delle 
attribuzioni, nella umiliante qualifica di av-
ventizio. 

« Cao-Pinna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e quando intenda provvedere a tradurre 
in realtà il voto di tu t t i gl 'intelligenti e de-
gli amatori d'arte, pel quale gli oggetti sca-
vati in una località non debbono essere 
esportati in lontani Musei, ove perdono gran 
parte del loro carattere specifico mentre poi 
il fat to in sè costituisce una vera e propria 
spogliazione del territorio ove si operò lo 
scavo; e ciò in seguito alle recenti proteste dì 


